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L'ISTRUTTORIA SOMMARIA PER IL "CASO,, SOTGIU 

Sono cominciati gli interrogatori 
dei testimoni indicati dalla polizia 

Contraddittorie ipotesi sulla testimonianza di alcuni cronisti - I punti oscuri della vicenda - Le signore 
De Andreis e Chlllemi smentiscono di aver conosciuto il penalista - Una lettera di Sotgiu al sostituto procuratore 

Per il sostituto procuratore 
della Repubblica, dottor Giu­
seppe Mirabile, quella di ieri 
è stata una giornata piuttosto 
intensa. Il magistrato ha in­
tatti affrontato il «< caso » su­
scitato dalla clamorosa de­
nuncia contro il professor 
Sotgiu, partendo dagli ele­
menti finora venuti alla luce 
e dai testimoni che compaio-
vo nel rapporto della polizia. 
1 primi personaggi che hanno 
varcato ieri mattina la soglia 
della Procura sono stati Elio 
Antonclli ed Elio Poggio, 
cronisti di un foglio romano 
della sera edito da Reatino 
Carboni, e il fotografo Pie­
tro Brunetti, dipendente da 
una nota agenzia di via di 
Pietra i quali Olerebbero 
consegnato al magistrato due 
nastri magnetofonici e alcu­
ne fotografie di piovani don­
ne. / tre, secondo quanto è 
trapelato sarebbero stati de­
positari di interessanti confi­
denze, fatte dalla siflnorina 
Giuliana Marcon, alcuni mesi 
orsono .sull'ambiente e sui 
frequentatori dell'ospitale al­
loggio di via Corridoni n. 15, 
gestito dalla sionora Fantini. 

La parte avuta dai croni­
sti e dal fotografo nel «caso» 
riguardante il prof. Sotgiu 
non è chiara. Secondo alcu­
ni, infatti, i cronisti avreb­
bero disposto attorno alla 
abitazione d e l l a Fantini 
una fitta rete di sorveglianza 
nell'intento di ottenere qual­
che risultato in merito n una 
inchiesta sul decesso di una 
ragazza emiliana. (Inchiesta 
che ha provocato, a quanto 
pare, una denuncia per « dif­
fusione di notizie false e 
tendenziose » al responsabi­
le del foglio della sera). Nel 
corso di questa operazione. 
essi sarebbero venuti in pos­
sesso di elementi riouardanfi 
il professor Sotgiu e ne 
avrebbe informato la polizia. 
Secondo altri, invece, i cro­
nisti e il fotografo sarebbero 
stati inconsapevoli strumen­
ti di qualcuno che forse non 
appartiene nemmeno alla 
questura di Roma. Questo 
« qualcuno » nel tentativo di 
far cadere in trappola alti 
personaaqi, ad un certo pun­
to sarebbe incappato, impre­
vedibilmente, ticl nome del 
professor Sotgiu. Secondo la 
dichiarazione resa dalla stcs-

I nomi 
Alan passali tre o quattro 

giorni, ormai, dalle fumose 
^sorprese», dalle ^inchieste* 
effettuate non si SII Itene da 
chi, se da certi giornalisti 
o dulia polizia, e anche in 
questo caso, da quale poli­
zia, nei compiacenti appar­
tamenti romani. Le < agcn-
de > con i nomi dei « clien­
ti » fé i giornali governativi 
hanno scritto che i clienti 
erano molti, e altolocati) 
sono state ampiamente com­
pulsate da chi di dovere e 
•indie da chi non di dovere; 
ma i nomi si aspettano an­
cora. Solo quello di Sotgiu 
è stato fatto, perchè to 
scandalo sul suo nome essi 
credevano tornasse utile al­
la propaganda governativa 
Ora sembra comincino a du­
bitare di quella utilità; ma 
intanto, li voglion fare gli 
altri nomi? O dobbiamo 
confermarci nella convin­
zione nostra, e in generale 
della maggioranza degli ila-
Unni, che quei signori siano 
dei < moralizzatori » a senso 
unico? Fuori i nomi, dun­
que' 

sa Fantini ad un altro gior­
nale della sera romano, in­
fine, l'azione svolta da que­
sti cronisti in merito al 
« caso » sarebbe stata addi­
rittura inconsistente. 

Sf tratta di contraddizioni 
molto singolari, clic nettano 
sulla vicenda un'ombra di so-
spetto e che si agaiunnono 
agli altri punti oscuri sui qua-
li il magistrato dovrà neces­
sariamente appuntare la sua 
attenzione; su quale terreno 
e nato il « caso »? Chi sono 
le persone che la stessa Fan­
tini definisce suoi abituali 
/requenfatori? Perche la po­
lizia ha fatto il nome del 
professor Sotoiu ed ha ta­
ciuto invece non soltanto 
quelli denli ospiti abituali 
della aj/ittacomerc, ma an­
che ciucili dei personaggi 
colti in flagrante? 

L'ambiente che è servito 
da teatro alla vicenda è 
certo uno dei più singo­
lari e inquietanti che si 
possano avere. Romano 
Targa, marito della signo­
ra Fantini, che asserisce di 
non essersi mai accorto del 
via vai che si srolneva sotto 

ii suoi occhi, d impiegato in 
una organizzazione cattolica. 
Egli ha accettato tranquilla-
mente di vivere sotto lo stcs 
so tetto che accoglieva, in 
poche stanze, la signorina 
Giuliana Marco» (della qua­
le non possono essergli sfug­
giti certi atteggiamenti) e i 
coniugi Cambino, ha veduto 
il guardaroba della moglie ar. 
ricchirsi ogni giorno, ha no. 
tato la prosperità che era en­
trata a gonfie vele nella sua 
casa (un anno fa la famiglia 
abitava in un sottoscala) sen­
za nutrire il minimo sospetto? 

Chi è poi Sergio Rossi? 
Attraverso quali indagini la 
polizia è riuscita a rintrac­
ciarlo e ad ottenere, seduta 
stante ampia e dettagliate 
deposizioni, da questo gio­
vanotto ? 

Si tratta di interrogativi ai 
quali, naturalmente, dovrà 
dare una risposta il magistra­
to incaricato della istruttoria 
sommaria, che, finora, ha de­
dicato il suo lavoro al va­
glio della effettiva consi­
stenza penale dei fatti attri­
buiti al professor Sotgiu. Le 
indiscrezioni della stampa 
ufficiosa e governativa, che 
appare sempre più ispirata 
dagli organi responsabili del­
la polizia, farebbero ritenere 
che la questura avrebbe fi­
nora raccolto elementi ri 
guardanti la presenza del 
professor Sotgiu non sol­
tanto in casa della Fan-
lini, ma anche nelle abi­
tazioni della signora De An­
dreis. all'interno 2, scala C. 
di via Crescenzio 43. e della 
signora Michela Chillemi. Gli 
stessi giornali hanno parlato 
di dichiarazioni rese dalle due 
donne, nelle quali il profes­
sor Sotgiu apparirebbe come 
l'ispiratore di turpitudini, al­
le quali avrebbe partecipato 
insieme con la moglie, con 
Sergio Rossi, con Marina 
Corsaro, con Giuliana Mar­
con e con una certa Silvana 
il cui numero telefonico sa­
rebbe stato trovato in una 
agendina della Fantini. 

In effetti, sreondo quanto 
si afferma in ambienti degni 
di fede, la De Andreis, nel 
corso dell'interrogatorio al 
quale è s'a'a sottoposta, ha 
smentito di aver mai ospitato 
il professor Sotgiu. « Non ab­
biamo mai visto, né cono­
sciuto il professor Sotgiu e 
la moglie» ha dichiarato la 
donna ad un cronista di un 
giornale romano. Altrettan­

to recisa è stata la dichiara­
zione resa dalla Chillemi: 
« Non ho mai visto e cono­
sciuto né il professor Sotgiu, 
né la moglie Liliana Gri­
maldi ». 

Le accuse sarebbero quin­
di partite unicamente dal­
la Fantini, dalla Marcon 
e dal giovane Sergio Ros­
si? La situazione, ripetia­
mo, è tutt'altro che chia­
ra e pertanto il compito af­
fidato al dottor Mirabile ap-

I mHoili 
(ì r ì (I a n o, scandalizzati: 

« Voj avete, ilue metodi: li­
no per Sotgiu, che sospett­
itele dal parlilo, e uno per 
Moranino, D'Onofrio, Mo­
scatelli, Itoasio, (iorreri, 
Pellegrini, Secchia, ai liliali 
avete dello che non devono 
querelarsi contro chi li ac­
casa, r per i quali voi af­
fermale non esservi biso­
gno di alcun giudizio » /{/-
spandiamo: « Cerio, ed à 
giusto sia cosi. Moranino, 
D'Onofrio, Moscatelli, Itoa­
sio, (ìorreri. Pellegrini, Sec­
chia sono accusati da vecchi 
arnesi detl'OVHA. da spie 
patentate, da traditori della 
nostra Patria; essi sono at­
taccali perchè furono iii/Jct-
sibili combattenti antifasci­
sti. Il partilo, e tatti gli ita­
liani, sanno bene, chi esst 
siano e chi sinno i loro accu­
fatori, e sanno che quelle ac­
cuse sono infami calunnie; 
ni1 è ammissibile che essi 
debbano trovarsi a renderne 
conio a coloro stessi che II 
incarcerarono, li seviziaro­
no, e contro i quali combat­
terono e vinsero dando, in­
sieme a milioni di patrio­
ti. la libertà all'Italia. I.e 
accuse contro Sotgiu. inve­
ce. non sono iti natura po­
litica; ntc il Parlilo a»' // 
popolo italiano hanno la 
possibilità e gli strumenti 
per giudicarne il fondamen­
to; e poiché, se quelle accuse 
risanassero fondate, sareb­
bero incompatibili con la 
permanenza nella organizza­
zione comunista, lo sosnen-
diaino dal Partito in attesa 
di conoscere la verità ». 

rito Paolo, di 42 anni, un al­
to funzionario della Corte dei 
Conti deceduto in circostan­
ze non chiare in una clfnfca 
della capitale. 

La polizia, secondo i croni­
sti dei giornali u//iciosl e 
governativi avrebbero com­
piuto decine di interrogatori 
tra le tenutarie degli appar­
tamenti ospitali controllati 
dalla questura. Inoltre ver­
rebbero condotte indagini 
nei confronti di un certo 
v Angelo », di u n a certa 
" Marcella » e di altre flnure 
che sarebbero state solite 
troi'are ospitalità presso la 
Fantini. 

Conferenza stampa 
alla Italia-Ungheria 

lori, nella sode della Asso­
ciazione Italia - Ungheria, ha 
avuto lungo una conferenza 
stampa relativa al recente 
viaggio effettuato ila un grtip-
jio di parlamentari nel terri­

torio della Repubblica Popo­
lare ungherese. Dopo brevi pa­
role d'apertura della on.le Ca­
milla Ravcra, ha Iniziato la 
sua relazione l'on. Luigi Pela­
no segretario generale della 
Associazione stessa, che ha di­
mostrato con esauriente chia­
re/za come in Ungheria esi­
stano tutti i più validi presup­
posti perchè gli scambi sul 
piano culturale possano essere 
incrementati sempre maggior­
mente, di efficiente reciproci­
tà. In terra magiara, l'on. Po­
tano ed i suoi colleglli, hanno 
potuto constatale por diretta 
esperienza con la cultura ita­
liana è tenuta nella massima 
considerazione: 

L'on. Tonctti ha poi esposto 
Ilo stato attuale delle relazioni 
economiche nlevando quanto 
di negativo attualmente dis­
sesta il corso del nostro com­
mercio estero. 

Kr.ino presenti giornalisti di 
varie tendenze, il Ministro un­
gherese, vari altri diplomatici, 
ed uomini di cultura. 

LE MOMMI DEL MA68I0RE ZINZA PERVENUTE A IMPORTANTI RISULTATI ? 

Come Piero Piccioni 
avrebbe conosciuto Wilma 
Il primo incontro sarebbe avvenuto in una casa di mode - li musici-
sta e Ugo Montagna nuovamente interrogati dal presidente Sepe 

Ieri ii presidente della Se­
zione istruttoria ha procodu-
to ad un nuovo — e. si dice, 
definitivo — interrogatorio di 
Fiero Piccioni e Ugo Monta­
gna. Il dottor Sepe si ò reca­
to a Regina Coeli poco dono 
le ore 9.30, accompagnato dal 
cancelliere Boggiani. Nel car­
cere. dove il magistrato si è 
incontrato col P. M. Scardin, 
l'interrogatorio di Piccioni e 
Montagna si è protratto a lun­
go, dalle 9,45 alle 11,40, 
né si esclude che Sepe ab­
bia proceduto anche ad un 
confronto fra i due. Ai due 
prevenuti il Presidente avreb­
be contestato gli elementi 
emersi nel corso degli accer­
tamenti compiuti in questi 
giorni dal maggiore Zinza. 

E da qualche giorno si 
parla con insistenza di que­
sti elementi. Sembra, infatti, 
che queste indagini abbiano 
condotto all'accertamento di 
particolari molto importanti 
fra cui il modo come Pie­
ro Piccioni avrebbe cono­
sciuto Wilma Montesi. Si 
fa a questo proposito il no­
me di un giovane della 

aristocrazia, c h e frequen­
tando a l c u n i « ateliers * 
avrebbero conosciuto a suo 
tempo Wilma Montesi. Negli 
stessi ambienti, e precisa­
mente in una famosa casa di 
mode, Piero Piccioni si sa­
rebbe per la prima volta 
incontrato con Wilma a cui 
sarebbe stato presentato ap­
punto dal giovane aristocra­
tico. Il nuovo personaggio 
sarebbe stato identificato e 
rintracciato dal maggiore 
Zinza. 

Sul conto dell'* ateliers » 
in cui Wilma avrebbe cono­
sciuto Piccioni, si fa il no­
me di due case di moda, la 
prima sita in via del Babui-
no e la seconda in via Si ­
stina. In uno di questi ne­
gozi Wilma avrebbe acqui­
stato un tailleur del valore 
di 50.000 lire che sarebbero 
state pagate dal Piccioni. 

D'altro canto le" indagini 
conclusive del maggiore Ziri-
za avrebbero portato all'ac­
certamento di alcune circo­
stanze piccanti che potreb­
bero generare un nuovo 
scandalo. 

Sabato la Sezione istrutto­
ria dovrebbe riunirsi per de­
liberare se concedere o non 
la libertà provvisoria a Pic­
cioni e Montagna. Entro la 
settimana, si continua ad af 
fermare, l'inchiesta dovrebbe 
concludersi. Ma nessun se 
gno di conferma ufficioso 
viene fornito a questo ri­
guardo negli ambienti di Pa­
lazzo di Giustizia. 

Sul pagamento 
delle polizze di guerra 

A proposito della notula che 
ti termino per il pagamento 
delle polizze Ut guerra al com­
battenti dellu guerra 1014-18 è 
Muto prorogato a tutto li 31 di­
cembre 105B. recentemente pub­
blicata dn un quotidiano. Il Mi­
nistero del Tesoro precisa che 
Il termine di proroga Indicato 
clnl giornale è errato. La legge 
107 dei 24 luglio l»51. fissa In­
tatti al 31 dicembre 1055 11 
predotto termine. 

25.000 metallurgici hanno scioperato 
a Milano per i miglioramenti salariali 

Successi alla O. M. e alla Geloso - Le proposte dei gasisti per le trattative al 
ministero del Lavoro - Continua l'intransigenza degli industriali della gomma 

pare piuttosto arduo. Finora, 
comunque, non si parla di 
mandato di cattura, tic di 
mandato di comparizione e 
sono apparsi piuttosto fanta­
siose le cronache dì pretese 
cacce alle quali parteclpcreb # 
bcro centinaia di agenti e di 
pretese fughe del penalista 
addirittura nelle stesse zone 
(Civitavecchia, S. Severa e 
S. Marineria) un tempo ri­
fugio di Luigi Dejana. 

Lo stesso professor Sotgiu 
ha incaricato uno dei suoi 
legali di far sapere al magi-
strato di essere pronto a ri­
spondere ad una sua chiama­
ta. se egli riterrà opportuno 
di conrocarlo. Con una let­
tera indirizzata al dottor Mi­
rabile, il penalista ha confer­
mato quanto già espose al 
onestare, in merito alla in­
disposizione della moglie che 
IJ impedisce di soffoporsi per 
ora ad un interrogatorio. Per 
auanto lo riguarda personal­
mente, il professor Sotgiu ha 
nuovamente respinto ogni 
addebito. 

Il magistrato, dopo avere 
interrogato i cronisti del (/tor­
nale romano della sera, ha 
ricevuto Veditore Realino 
Carboni e la signora Grecco. 
Quest'ultima. secondo quanto 
si afferma, si sarebbe recata 
in Procura, per deporre su 
circosfanze riguardanti il ma-

Pio XII tratto in errore 
da un ecclesiastico romano 

Il singolare episodio rivelato dall'« Osservatore Romano » - Un messaggio 
di benedizione inviato a una organizzazione fascista scambiata per l'A. C. 

L*na singolare noia è ap­
parsa ieri sull'Osservatore 
Romano c i ha suscitaro un 
certo clamore negli ambien­
ti politici e nel mondo catto­
lico. In essa si dà notiria che 
Pio XII ha i n n a t o un tele­
gramma di benedizione ai 
partecipanti a un convegno 
di una cosiddetta « Giovane 
finita », che è una organiz­
zazione fascista degli studen­
ti medi. Ma la singolarità 
dell'episodio non è qui-

« Assunte informazioni — 
dice infatti la nota •— siamo 
autorizzati a precisare che il 
telegramma è stato inviato — 
su domanda di un ecclesiasti­
co romano in cura d'anime 
— nella ragionevole persua­
sione che la benedizione fosse 
stata richiesta per una ma­
nifestazione di Azione Catto­
lica. Poiché dell'augusto 
messaggio è stato fatto un 
uso indebito, non possiamo 
che deplorare un gesto arbi­
trarlo poco compatibile con 
la lealtà cui i giovani do­
vrebbero essere educati «. 
• L'episodio, come si vede e 
da quanto si comprende dal 
non troppo esplicito commen­
to dell 'Osservatore Romano, è 
senza precedenti: il Pontefi­
ce è stato tratto in errore da 
un ecclesiattico. evidente­
mente per un preciso scopo 
politico, per sostenere con un 
altissimo intervento una or­
ganizzazione neo-fascista. 

La maggiore curiosità, na­
turalmente. si è concentrata 
sulla persona dell'ecclesiasti­
co chiamato in causa dalla 
nota dell'Osservatore. Ma per 

quanti tentativi abbiano com­
piuto i giornalisti, dalle fit­
te maglie del Vaticano, il suo 
nome non e trapelato. Si è 
potuta soltanto raccogliere la 
voce secondo cui l'ecclesia­
stico deve essere individuato 
in un parroco del quartiere 
Prati di Roma, ebe ebbe ciò 
una certa notorietà in occa­
sione di una delle più forti 
« crociale del risveglio », lan 
data dalle alte gerarchie ec­
clesiastiche aila vigilia delle ventù di Azione cattolica 
elezioni amniinistrarfre di democristiana. 

Roma net J952. Il parroco ri­
coprì un incarico di rilievo 
nell'organismo sorto allo sco 
pò di dirigere quella « ero 
data » e che era affidato alle 
cure del cardinale Micara. 

Secondo alcuni, la smenti­
ta dell'Osservatore andrebbe 
messa in relazione alle pro­
fonde e vivaci reazioni susci­
tate, dal telegramma pontifi­
cio alla organizzazione fasci 
sta, negli ambienti della gio 

e 

Liti fjrovrt dei O 
La polemica in corso fra 

i liberali del Mondo e noi 
comincia a dar noia ai fa­
scisti, i quali sono in essa 
intervenuti, ieri mattina. 
con i loro due maggiori or­
gani. il Tempo e il Secolo 
perfettamente sincronizzati 
La cosa — ci sembra — 
non e prira di interesse. 
non tanfo per ciò che scri­
vono quei due giornali, che 
non è davvero originale. 
quanto per il fatto in sé. 
L>al travisamento della ve­
rità di cui si serve il gior­
nale di Angioliilo (secondo 
il quale, fra l'altro, la per­
manenza al governo insie­
me ai comuni::: avrebbe 
danneggiato i liberali, chi 
dal governo sarebbero sto-
ti * estromesji »; mentre la 
feri tà è che furono i libe­
rali — allora — a voler 

rompere l'unita dei CL.V). 
e dalla truculenta prosa 
dell'organo missino (che 
parla di forche, di ergasto­
li e di pallottole nella n u ­
ca}, una cosa, infatti, risul­
ta chiara: che quei signori 
temono soprattutto la uni­
tà antifascista, orriamente 
perchè sanno che solo l'u­
nità antifascista può garan­
tire la Repubblica contro 
i riforni di fiamma loro e 
dei loro Tog-ni. E* un po' 
la prova del nove di ciò che 
abbiamo scritto e sostenuto: 
e meriterebbe forse che i 
liberali del Mondo, grazio­
samente definiti « yoghur-
tiani » dal Secolo e «un 
paio di franili tavoli d'un 
caffè di via Veneto » dal 
Tempo, r i meditassero un 
poco sopra. 

*- e. 

Oltre 25 mila metallurgici 
milanesi sono entrati ieri in 
azione per la conquista di 
migliorarne n t i retributivi, 
dando luogo ad uno sciopero 
imponente che ha paralizza­
to ogni attività proprio nella 
zona dove si condensano i 
più importanti complessi in­
dustriali. La partecipa/Jone 
dei lavoratori allo sciopero 
dallo 15 fino al termine del 
lavoro è stata la seguente: 

Tecnomasio Brown-Boveri . 
Smalterie Italiane, Zanoletti, 
Motomeceanica- Trafilerie, 
Vanzetti . I.F.I.. M.E.M.. Omae, 
Salva. 100 per cento. Alla 
Redaelli si è registrato il 90 
per cento. Uva 96%. Olmi 
98%. Alla M.E.M. e alla R e -
daelli anche gli impiegati 
sono scesi in sciopero rispet­
tivamente al 98°/o o al 60" o. 

I / in iz io della lotta dei me­
tallurgici milanesi, limitata­
mente alla zona Romnna-Vi-
centina e Rogorcdo. ha d:ito 
già i primi successi. 

Alla OM i 2.400 dipendenti 
hanno ottenuto un premio di 

L. 7.500 e pertanto non han-
no scioperato. Alla Geloso e 
alla Marchetti, i lavoratori 
hanno ottenuto rispettivamen­
te la ripresa delle trattative 
salariali in base alle riven­
dicazioni della FIOM e un 
acconto di 4.000 lire sui fu­
turi miglioramenti salariali. 

Anche a Pavia dalle 15 al­
le 17 hanno scioperato i me­
tallurgici con nerccutuali che 

ai n-; m vanno daH'85"'.> 
tutte le aziende. 

Ieri si è concluso lo scio­
pero di 48 ore dei lavoratori 
liquoristi con pieno succes­
so; la media degli scioperan­
ti, sia a Torino che a Mila­
no. si è aggirata intorno al 
100 per cento. 

Anche lo sciopero dei ri­
sieri prosegue con un'alta 
partecipazione nel le zone in ­
teressate; come è noto esso 
cesserà domani. 

La Federazione italiana di ­
pendenti aziende Gas FIDAG 
(aderente alla CGIL) ha ri­
sposto nel pomeriggio di ieri 

I lavoratori veneti solidali 
con i "sospesi,, di Pordenone 

Delegazioni di operai del Cotonificio 
illustrano la speculazione della SNIA 

PORDENONE, 18. — D e ­
legazioni di lavoratori « s o ­
spesi » del Cotonifìcio V e n e ­
ziano si sono recate ieri nelle 
maggiori fabbriche friulane 
per illustrare, alle Commis­
sioni interne e alle maestran­
ze, i termini della grave ver ­
tenza del e Veneziano » otte­
nendo pieni consensi e soli­
darietà. 

Le C I . e le maestranze d e ­
gli stabil imenti SAICI di 
Torviscosa delle officine me­
talmeccaniche Bertoli , Gio-
batta Bertoli. Romanut So ­
lari, Chiarandini di Udine. 
dei Cotonifici udinese e di 
Cormons. dei cantieri CRDA 
di Monfalcone. hanno espres­
so ai tessili pordenonesi, im­
pegnati da 95 giorni in una 
dura lotta contro !a SNIA. 
che vorrebbe imporre a lme­
no 1500 licenziamenti, il loro 
consenso alla lotta contro i 
monopolisti che. per scopi 
speculativi , vorrebbe ridurre 
aila fame 1500 famiglie e col­
pire duramente l'economia di 
una città. 

Unanime è stata la disap­
provazione dei lavoratori nel -
l'apprendere gli aspetti scan­
dalistici che si celano dietro 
le misere giustificazioni della 
direzione (o megl io dalla 
S N I A ) per attuare i l icenzia­
ment i determinando pratica­
mente . se ciò avvenisse, la 
chiusura totale di tutti gli 
stabi l imenti del complesso 
cotoniero. 

L e delegazioni del Cotoni­
ficio Veneziano hanno otte­
nuto in ogni fabbrica, assi­
curazione che. se si renderà 
necessario, i lavoratori delle 
altre fabbriche venete soster­
ranno con pieno appoggio la 
lotta dei « sospesi » onde far 
sì che venga pietrata l'intran­
sigenza della S N I A e preser­
vato il lavoro per tutte le 
maestranze del Cotonificio 
Veneziano. 

Intanto le Commissioni in ­
terne del complesso hanno 
indirizzato, al le C I . degl i s ta­
bil imenti Snia Viscosa e del 
Cotonificio Olcese, un appello 
perchè si arrivi ad u n con­
v e g n o unitario nel corso del 
quale venga presa in esame 
la situazione di Pordenone. 

In rorso le trattative 
per il Cotonifìrio Veneziano 
Ha avuto luogo nel pomerig­

gio di ieri al Ministero del 
Lavoro, il prcannunciato in­

contro per la vertenza sui li­
cenziamenti al Cotonificio 
Veneziano di Pordenone. Le 
trattative proseguiranno nella 
giornata di oggi presenti anche 
i rappresentanti della direzio­
ne dello stabilimento, secondo 
la richiesta avanzata dai rap­
presentanti delle tre organiz­
zazioni sindacali. 

So'iiSarietà mternailona'e 
per i lavoratori (fi Pordenone 

L'Unione internazionale dei 
si-mlacatl tessili aderenti alla 
Federazione sindacale mondia­
le, ha inviato un messaggio di 
saluto ai lavoratori del Coto­
nificio Veneziano. 

I/Unione ha comunicato di 
aver chiamato i lavoratori 
tessili degli altri Paesi a ma­
nifestare la loro solidarietà 
verso i compagni italiani di 
Pordenone che da mesi lottano 
tenacemente teatro la smobili-
(azione dell'azienda. 

al fonogramma del ministe­
ro del Lavoro con il quale in ­
formava le parti interessate 
della convocazione presso il 
ministero por il giorno 24 p.v. 
per riprendere le discussioni 
sul rinnovo del contratto na­
zionale della categoria. 

La FIDAG ha ris^oMo ade­
rendo alla convocazione e di­
chiarando di non avere dif­
ficoltà a sospendere l'agita­
zione nazionale in corso per 
il giorno 23 per un tranauil-
lo svolgimento del le discus­
sioni. L'organizzazione sinda­
cale si è dichiarata pronta a 
sospendere l'amtazioMo anche 
prima di questa data ove la 
convocazione delle parti fosso 
anticipata. Analoga presa di 
posizione si è avuta dalla Fe-
dergas. aderente alla CISL. 

O g g i riprenderanno le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei lavo­
ratori dolciari, e pastai e 
mugnai. 

Nei giorni 16-17 sono pro­
seguite a Roma le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro del settore comma. 
Nel corso di esse la Confin-
dustria, a nomò del settore 
interessato, ha confermato la 
precedente posizione offren­
do dei miglioramenti econo­
mici e normativi del tutto 
inadeguati. 

I rappresentanti dei lavo­
ratori hanno ribadito la r i ­
chiesta di miglioramenti eco­
nomici e normativi aderitati 
alla florida condizione delle 
•ndustrie del settore che han­
no raggiunto un livello pro­
duttivo mai registrato. In 
questa -c»t"azinnp si è con­
venuto di lasciare per il m o ­
mento in so<;neso la determi­
nazione del l 'aumento sala­
riale e di proseeuire le d i ­
scussioni per giungere ad 
una definizione dplla parte 
normativa del contratto. 

L e trattative Proseguiran­
no a Roma nella prossima 
settimana. 

to ni pensionati Uell'lNPS aven­
ti diritto dellu ii'Og^ior misura 
eli pentitone picvlstu dalla lcjv 
rìe del 1052 che lo stesso Istituto 
lui erroneamente applicata; as­
segno al vecchi scn/u pensione; 
aumento d'elle pensioni di guer­
ra dirette e Indirette; aggancia­
mento delle pensioni del pub­
blico impiego ugll ntipindt del 
personale In attività nella mi 
•nira del 9/10; la eilmina/lone 
dello numerose restrizioni in 
atto per li Rodimento delle pen­
sioni d'I ri\orsiniIIta; concessio­
ne al pensionati degli Enti Lo­
cali degli acconti gtA disposti 
u favore de<:It statuii; riforma 
del trattamento del salariati 
statali; rliaiuta/ione di tutto le 
pensioni degli autoferrotranvie­
ri © cregll altri Fondi speciali 
dellINPS; rivalutazione delle 
pensioni facoltative dell'INPS 
alle quali non furono applicati 
gli aumenti previsti dalla legge 
n. 2IH del 19.VJ 

Il Comitato direttivo ha dato 
mandato ap.a Federazione di 
acrottare. per il conseguimento 
degli obiettivi, le più efficaci e 
democratiche forme di lotta. 

La storia di un assegno 
al processo dei miliardi 

Gli assegni emossi da titolari 
di importanti aziende ed uti­
lizzati dai contrabbandieri di 
valuta per le loro operazioni 
sono stali anche tori al centro 
del processo dei miliardi. Il te­
ste Giuseppe Burgio, titolare 
della ditta Burgio di Genova, 
che si dedica alla vendita dei 
cuoiami e di pelli grezze, ha 
deposto sulla sorte che subì un 
assegno di oltre 5 milioni di 
lire, emesso per suo conto dal­
la Banca toscana di Santa Cro­
ce sull'Arno, e che fini nelle 
mani dell'agente di cambio ge­
novese Giacimento Barberis, 
uno dei maggiori imputati del 
processo. Naturalmente il si­
gnor Burgio ha dichiarato di 
non ricordare nulla a proposito 
di tale assegno, ed ha quindi 
praticamente negato ogni re­
lazione fra le attività della sua 
ditta e quelle del Barberis. 

Il processo proseguirà marte­
dì prossimo. 

SULLA LEGGE DELEGA ALLA CAMERA 

I sindacalisti d.c. rinunciano 
a svolgere gli ordini del giorno 

Graziatici illustra e ottiene l'urgenza per la legge che trasfe­
risce i lavoratori degli appalti alle dipendenze delle FF.SS. 

Una mozione rivendicativa 
votata al CD. dei pensionati 

Il Comitato direttivo nazio­
nale della Federazione pensio­
nati. aderente alla CGIL ha 
concluso il 16 sera 1 suol la 
vori. 

E' stata votata una mozione 
nella quale I pensionati chie­
dono che vergano tradotte in 
legge le seguer.ti rvendtcazlonl: 
elevazione dei minimi di pen­
sione dell'INPS- nconoscimen-

PER IL COMPAGNO DANTE GORRERI 

Le sinistre chiedono il rifiuto 
dell'autorizzazione a procedere 

La Giunta della Camera per 
le autorizzazioni a procedere 
si è riunita ieri a Montecito­
rio per discutere attorno ad 
una richiesta dell'autorità giù 
diziaria tendente ad incrimi­
nare il compagno Dante Gor-
reri per la nota montatura del 
cosiddetto « oro di Dongo ». 

Il compagno Buzzelli ha 
chiesto alla giunta di respin­
gere la richiesta di autorizza­
zione a procedere. Egli ha fat 
to rilevare che i fatti attri­
buiti al compagno Gorreri, an­
che se fossero realmente av­
venuti. si configurerebbero al 
massimo come un reato po­
litico. 

Mancano del resto — ha 
aggiunto Buzzellj — elementi 
di prova circa la responsabi­
lità de'.l'on. Gorreri in rap-
porto ai fatti che gli vengo­
no attribuiti. E' significativo 
inoltre — egli ha dichiarato — 
che tutti gli esecutori mate­
riali dei fatti che si vogliono 
oggi addossare all'on. Gorreri 
sono stati prosciolti da ogni 

addebito. Questo solo elemen­
to — ha concluso Buzzellj — 
basterebbe a provare che ci 
troviamo in presenza di un 
tentativo di persecuzione po­
litica contro Dante Gorreri 

Il neo-fascista Madia ha so­
stenuto invece !a « necessità » 
che la richiesta di autorizza 
zione a procedere contro il 
compagno Gorreri sia accolta 
dalla Giunta. 

Ogni ed' is ione è stata rzn-
viata ad una riunione che si 
terrà giovedì prossimo. 

Aggiornate al 24 le trattative 
per il patto mezzadrile 

Ieri ?i sono riunite le rap-
pre^er.tanze della Confagricol-
tura e de'.Ie organizzazioni na­
zionali mezzadrili per prose­
guire le trattative sulle que­
stioni preliminari al progettato 
nuovo patto mezzadrile. 

Dopo lunga discussione le 
trattative sono state aggiorna­
te a mercoledì 24 corr. 

Una seduta in tono minore 
si è svolta1 ieri a Montecito­
rio, mentre continuavano gli 
incontri per trovare una so­
luzione all'impaccio in cui si 
è venuta a trovare la mag­
gioranza sulla questione de ­
gli statali-

l i compagno GRAZIADEI 
ha illustrato una proposta di 
legge che mira a far assume­
re dalia amministrazione del­
le F*\SS. i dipendenti dalle 
imprese esercenti gli appalti 
ferroviari. La proposta mira 
ad eliminare una fonte di 
sfruttamento e di speculazio­
ne protetta dallo Stato a dan­
no di lavoratori i quali com­
piono le stesse mansioni dei 
ferrovieri statali, nonché a 
far risparmiare all'erario no­
tevoli s o m m e 

Sono state poi discusse nu­
merose leggine. La prima 
ororoga al 15 settembre 1953 
il termine di scadenza del 
trattamento fiscale degli spi­
riti. I comunisti, come ha an­
nunciato il compagno ROSI­
MI. hanno votato contro- Le 
sinistre hanno invece espres­
so parere favorevole per la 
legge che abolisce il coeffi­
ciente di compensazione alla 
importazione del bestiame 
bovino da macello dalla 
Svizzera- Nonostante il pa­
rere contrario del governo, è 
stata approvata una propo­
sta di legge degli on. Rapelli 
(de) e Santi (psi) che assi­
cura agevolazioni fiscali a l ­
l'Ente di assistenza per i rap­
presentanti di commercio 
fENASARCO). Questa pro­
posta è stata caldeggiata da 
Rapelli e dai compagni Raf-
faelli e Lizzadri-

Una pili lunga discussione 
sì è svolta sulla legge che 
autorizza il governo a uti­
lizzare per oneri derivanti da 
provvedimenti di carattere 
oarticolare i residui passivi 
e cioè le somme stanziate e 
non erogate nei passati b i lan­
ci. Il compagno CAVALLARI 
ha notato che sotto una v e ­
ste apparentemente tecnica. 
itiesfa leege nasconde un 
oroblema squisitamente poli­
tico. in quanto tocca le pre­
rogative del Parlamento in 
materia di spesa pubblica. 
Infatti essa mira ad afferma-
e il principio che si possa 

*oprov?re un disegno di Iee-
we implicante una spesa, fa­
cendo ricorso ad un mezzo 

di copertura che era m e n ­
zionato nel bilancio prece­
dente. In realtà, per spese di 
questa natura non vi sareb­
be alcuna copertura, in quan­
to l'esercizio precedente Si è 
chiuso in disavanzo. Si e l u ­
derebbe così l'art. 81 della 
Costituzione e si concedereb­
be al governo il potere di di­
sporre, senza il controllo 
Darlamentare. di una parte 
del bilancio. Per questi m o ­
tivi — ha concluso Cavallari 
— i comunisti votano contro 
la legge. La maggioranza pe­
rò fha approvata. 

E* quindi cominciato lo 
svolgimento degli ordini del 
giorno sulla legge delega per 
sii statali. La maggior parte 
dei presentatori sono demo­
cristiani e sindacalisti della 
CISL. Essi però hanno rinun­
ciato a svolgerli per non 
compromettersi con prese di 
posizione precise proprio 
mentre sono in corso le trat­
tative col governo. 

Immutato il rosto 
della tessera ENAL 1955 
Il nuovo Commissario del-

I'EXAL doti. Vianello. convo-
at: ìi direttore generale Vol­

pini e sii ispettori generali, ha 
impartito disposizioni per il 
rinnovo del tesseramento del-
l'anr.o 1955, decidendo altresì 
di non apportare nessun au­
mento al costo delle tessere, 
nell'intento di facilitare l'iscri­
zione all'ENAL sopratutto ai 
lavoratori meno abbienti. 

« Fucilatemi 
ho ammanato mio padre ! » 

CATANIA, 18. — Un giovane 
si è presentato al P.M. presso 
la. Procura della Repubblica di 
Catania e cadendo in ginocchio 
ha singhiozzato: « Fucilatemi. 
no ammazzato mio padret >. 

E" stato identifica;o per il 
24enne Santo Maungl. cae. co­
me si ricorderà, quattro giorni 
or sono, uccise con cinque col­
tellate il padre cT.e stava ba­
stonando la moglie. 

Il parricida ha quindi chie­
sto al P.M. di essere condotto 
a! cimitero per piangere sulla 
tomba del F**re, ma è stato 
ammanettato ed accompagnato 
alle caiccri. 

H diballilo 
ai Senato 
(Continuazione dalla 1. pag) 

però, da altri senatori n u o ­
ve modifiche e correzioni. Al 
termine della discussione, il 
testo dell 'emendamento è sta­
to cosi formulato: « Nessun 
aumento SJ applica por i con­
duttori che versino in con­
dizioni di povertà, quali, ad 
esempio, i ciechi e i sordo. 
muti civili, i pensionati de l ­
la Previdenza sociale, i m u ­
tilati ed invalidi di guerra 
e del lavoro, i congiunti dei 
caduti in guerra fruenti di 
pensione, non aventi essi o 
i loro familiari altri pro­
venti ». Il testo ò stato a p ­
provato all'unanimità. 

Il dibattito ò ripreso q u i n ­
di su un gruppo di e m e n d a ­
menti di carattere partico­
lare, presentati dai socialisti 
BUSONI, MARIOTTI. M A R -
ZOLA, dall ' indipendente di 
sinistra CERABONA, e dal 
democristiano TRABUCCHI 
e BRASCHI. Essi sono stati 
tutti respinti. E" stata q u i n ­
di la volta di un nuovo 
emendamento del compagno 
MONTAGNANI, nel quale-
si stabil iva che « l 'aumen­
to non si applica quando 
si tratti di locali occupati da 
cooperative, da organizza­
zioni mutualistiche, ass i s ten­
ziali, politiche, sindacali, 
sportive, circoli culturali, 
circoli recreativi popolari ». 
Ma anche questo ò stato r e ­
spinto in modo massiccio. 
sia dalla commissione sia dal 
governo per cui, in sode di 
votazione, i democristiani lo 
hanno bocciato. 

Ult imo emendamento ad 
essere discusso è stato q u e l ­
lo del compagno VALENZI, 
nel quale si chiedeva che 
non venissero applicate lo 
maggiorazioni dei canoni al­
le locazioni di Napoli e ;i 
quel le della provincia di S a ­
lerno colpita dall'alluvione. 

La commissione, il gover ­
no e il sen. ZOLI per la mag­
gioranza, hanno però respin­
to l'emendamento limitandosi 
a definirlo una speculazione 
colitica e un non senso giuri­
dico. Sull'argomento ò inter­
venuto il compagno MONTA­
GNANI, il quale con tono sde­
gnoso ha ribattuto che l'unica 
speculazione della quale si po­
tesse parlare, in questo caso. 
è quel la del le grandi società 
e dei monopolisti che d e ­
tengono la maggioranza d e l ­
le case di tutta Italia, e dei 
quali i democristiani hanno 
s trenuamente difeso gli inte­
ressi. Comunque l'opposi/io­
ne ritira per ora l'emenda­
mento annunciando che pre­
senterà in proposito un par­
ticolare disegno di legge. 

Esauriti tutti gli e m e n d a ­
menti presentati, l 'assem­
blea ha votato a magg ioran­
za, con il voto contrario d e l ­
le sinistre, l'intero articolo 2. 
integrato dal l 'emendamento 
Montagnani-Zel iol i . 

Ecco il testo dell'art. 2. cosi 
come è stato approvato dalla 
maegioranza: 

-1 canoni delle Iocn:io«t 
di immobili adibiti ad uso di 
abitazione o all'esercizio di at­
tività artigiana o professiona­
le, prorottati ai sensi della pre­
sente legge, sono aumentati 
nella misura del 20% dal pri­
mo giorno del mese successivo 
all'entrata in viaore della pre­
sente legge al 31 dicembre '55 
e nella stessa misura del 20^ 
per ciascuno degli anni suc­
cessivi ai quali si riferisce 
ta proroga. Gli aumenti sotto 
computati per il periodo dal 
primo del mese successivo al­
l'entrata in rigore della pre­
sente legge al 31 dicembre '55 
sul canone dovuto anterior­
mente alla sua entrata in vi­
gore e, per ciascuno degli anni 
sHccesstri, sul canone dovuto 
al 31 dicembre dell'anno pre­
cedente. 

La misura dell'aumento sta­
bilita nel comma precedente «; 

ridotta al 10% nel caso che il 
conduttore versi in disagiate 
condizioni economiche, special­
mente se tragga i limitati mez­
zi di vita soltanto dal proprio 
lavoro o da trattamento di 
pensione di quiescenza ovvero 
se abbia notevole carico di fa­
miglia. 

La misura dell'aumento è 
parimenti ridotta al 10% quan­
do si tratta di immobili locati 
per la prima volta anterior­
mente al 31 ottobre 1945 e fi­
no al 1. marzo 1947. 

Nessun aumento è dovuto 
quando si tratti di abitazioni 
di infimo ordine, ad esempio 
seminterrate, di un solo rann 
senza accessori, baracche e 
simili. 

Nessun aumento si applica 
per i conduttori che versino 
in condizioni di povertà, qua­
li. ad esempio, i cicchi e sor. 
domuti cirtli, i pensionati del­
la previdenza sociale, i muti­
lati ed invalidi di guerra e 
del lavoro, i congiunti di ca­
duti in guerra fruenti di pen­
sione. non aventi essi o i loro 
familiari con loro conviventi 
altri proventi. 

Gli aumenti previsti dal pre­
sente articolo si applicano an­
che ai canoni delle sub-loca­
zioni prorogate, ma possono 
essere esclusi o ridotti netta 
misura, quando il canone gi.j 
risulti eccezionalmente elevato. 

Per effetto delle maggiora­
zioni disposte nei commi pre­
cedenti. l'ammontare comples­
sivo del canone, non potrà es­
sere superiore a 40 volte il 
canone dovuto anteriormente 
all'entrata in vigore del decre­
to legislativo 12 ottobre 1945. 
n. 669. Se trattasi di immobili 
contemplati nel terzo comma, 
per effetto della maggiora­
zione, l'ammontare del canone 
non potrà superare il doppio 
di quello stabilito nel contrat­
to originario di locazione *. 

In f ine di seduta il m i n i ­
stro ROMITA, ha risposto a 
tre interrogazioni presenta­
te r ispett ivamente dal c o m ­
pagno Raffaele Pastore, dal 
missino Crollalanza e dal de­
mocristiano Russo sui danni 
che sono stati provocati a 
Bari dalla mareggiata. 

La seduta è stata tolta alle 
21,45. Oggi doppia seduta. 


